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Il cambiamento porta con sé una certa quantità di ansia e 

di preoccupazione. 

Un vero PdM, per essere efficace, deve prevedere un 

confronto attivo sul monitoraggio delle azioni. 



MONITORAGGIO 

           Necessario per controllare la rispondenza di         

quanto attuato rispetto a quanto progettato e 

per suggerire eventuali interventi regolativi e correttivi 

 

Dove ci 
troviamo? 

Dove 
dovremmo 

essere? 

Come 
dobbiamo 

continuare? 



 Riduzione della variabilità dei punteggi TRA e DENTRO le 

classi quinte di Scuola Primaria. 

 Incremento dei livelli di apprendimento nelle classi di Scuola 

Secondaria 

 Incremento del livello di padronanza delle competenze negli 

alunni 

 Corrispondenza tra esiti in uscita ed esiti relativi alla 

 valutazione del I quadrimestre in entrata ad altro ordine di 

  scuola. 
 

 

LE PRIORITÀ DEL RAV 



1. Portare la variabilità dei punteggi TRA le classi e DENTRO 
le classi quinte di Scuola Primaria a livelli entro il 33%. 

2. Portare il 51% degli studenti ad un livello di apprendimento 
compreso fra il livello 3 e il livello 5 in italiano e in 
matematica. 

3. Portare il 51% degli alunni della Scuola dell'Infanzia  Primaria 
ad un livello INTERMEDIO di padronanza delle 
competenze sociali e civiche. 

4. Incrementare del 20% il livello INTERMEDIO di 
padronanza delle competenze sociali e civiche degli studenti 
della Scuola Secondaria. 

5. Confermare, in entrata nel nuovo ordine di scuola, i livelli 

       di apprendimento acquisiti, in lingua italiana e matematica. 

 

 

I TRAGUARDI 



1. Obiettivo di processo: creare 

ambienti di apprendimento 

motivanti per promuovere l'utilizzo 

di modalità didattiche innovative. 

 





Su un campione di 17 Ud’A su 157 depositate… 

LE METODOLOGIE DIDATTICHE più utilizzate… 

 Didattica attiva e laboratoriale (17/17) 

 Brainstorming- Problem solving (16/17) 

 Peer tutoring - apprendimento tra pari 14/17) 

 Circle time- Role play (10/17) 

 GLI STRUMENTI… 

 Libri di testo e libri integrativi- Lim (17/17) 

 Libro digitale- sussidi audiovisivi(12/17) 

 Videocamera (9/17) 

 

Primo monitoraggio Ud’A 



 Formazione 

Ricerca-azione 

 Progettazione Uda  

 con metodi e 

strumenti innovativi 

 Progettazione per  

    competenze 

 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



2. Obiettivo di processo: Incentivare forme 

di flessibilità didattico-organizzativa ai fini di  

un' equi eterogeneità FRA e DENTRO le classi 

(scuola Primaria e Secondaria).   

 



Visita al Quirinale 
29 Novembre 2016 



Le PROVE INVALSI …punto di arrivo 

o di partenza? 



 Formazione 

 Ricerca-azione 

 Progettazione Uda  

  con metodi e 

  strumenti innovativi,  

considerando i quadri  

di riferimento INVALSI 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



3. Obiettivo di processo: Promuovere attività 
di orientamento in ogni ordine di scuola, 
facendo emergere le diverse intelligenze, 

attitudini e capacità degli allievi. 



3. Obiettivo di processo: Promuovere attività 
di orientamento in ogni ordine di scuola, 
facendo emergere le diverse intelligenze, 

attitudini e capacità degli allievi. 

Realizzate 9 attività /11 



 Formazione 

Ricerca-azione 

 Progettazione Uda in  

      parallelo, con metodi e 

       strumenti innovativi 

 Progettazione per  

    competenze 

 

 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



4. Obiettivo di processo: Promuovere 
iniziative concrete ed efficaci per garantire la 

continuità fra ordini di scuola. 



I PREMIO AL PRESEPE…IN CONTINUITÀ! 



 Formazione 

 Ricerca-azione 

 Progettazione Uda in  

      parallelo, con metodi e 

       strumenti innovativi 
 Progettazione e valutazione  

     per  competenze  

(COMPITI UNITARI 

 DI APPRENDIMENTO) 
 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



 Formazione 

 Ricerca-azione 

 Progettazione Uda in  

      parallelo, con metodi e 

       strumenti innovativi 
 Progettazione e valutazione  

     per  

    competenze (compiti unitari 

 di apprendimento) 
 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



 Progettazione Uda in  

      parallelo, con metodi e 

       strumenti innovativi 

 Progettazione di percorsi  

educativo  

didattici in continuità 

 tra i tre ordini di scuola 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



5. Obiettivo di processo: Rielaborare il curricolo 

verticale per lo sviluppo delle competenze 

trasversali con obiettivi, metodologie e strumenti 

di valutazione condivisi 



Ud’A 

progettazione 
Azione 

didattica 
valutazione 

Certificazione 
delle competenze 

Compito unitario di 
apprendimento 

Conoscenze/
abilità 

Documento di 
valutazione 

Strumento/documento 

PdM 

R

A

V 
Curricolo 

d’Istituto  

verticale-

orizzontale -

inclusivo 



Nuovo modello Ud’A… 



 Formazione 

 Ricerca-azione 

 Progettazione Uda in  

      parallelo, con metodi e 

       strumenti innovativi 

 Progettazione e valutazione  

     per  competenze  

  (compiti unitari 

 di apprendimento) 
 

COME DOBBIAMO 

CONTINUARE? 



Nasce da ognuno di noi. 

È necessario partire dalle nostre classi… 

Ma allo stesso tempo occorre  «uscire» da esse perché 

PER MIGLIORARE LA NOSTRA SCUOLA 

DOBBIAMO USCIRE DALL’OTTICA DELLA  «MIA 

CLASSE»…ED ENTRARE IN QUELLA DEL  MIO 

ISTITUTO! 

 

Un vero miglioramento…  



Non sempre cambiare equivale a migliorare, 

ma per migliorare bisogna cambiare! 


